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Rete Rurale Nazionale 2014-2020 

Programma nazionale condiviso e sottoposto al controllo del 

partenariato socioeconomico e istituzionale (comitato di sorveglianza)  

 

Attività biennali con Schede tecniche…. 

 

SCHEDA Foreste 22.1, 22.3 con attività di supporto tecnico scientifico 

alle AdG PSR, Mipaaft DIFOR, per l’attuazione delle misure PSR, per il 

coordinamento degli interventi, per facilitare la convergenza delle azioni 

dello sviluppo rurale verso obiettivi comuni: 

 

• Impegni internazionali (clima, biodiversità, 2030) 

• Strategie europee (biodiversità, foreste, clima energia, sviluppo 

sostenibile, bioeconomia) 

• Nazionali (…) 

 

 

www.reterurale.it/foreste 
 

http://www.reterurale.it/foreste
http://www.reterurale.it/foreste
http://www.reterurale.it/foreste
http://www.reterurale.it/foreste
http://www.reterurale.it/foreste


Rapporto sullo stato delle foreste in Italia – RAF 2017-2018 

RaF Italia 2017-2018 è un Progetto realizzato dalla 

Direzione generale delle foreste del Mipaaft 

nell'ambito delle attività previste dal programma 

RETERURALE NAZIONALE 2014-2020 (Scheda 

22.1 ed ex scheda 22.3, Priorità 1), con il supporto 

del Centro di ricerca Politiche e Bioeconomia del 

Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l'analisi 
dell'Economia Agraria e di Compagnia delle Foreste. 



Rapporto sullo stato delle foreste in Italia – RAF 2017-2018 

RN2000 in Italia si estende su 
quasi 6 milioni di ha (19% del 
territorio nazionale) di cui 3,4 
milioni di ha sono coperti da 
foreste. (IUTI ,2017) 



Rapporto sullo stato delle foreste in Italia – RAF 2017-2018 

Selvicoltura e Natura 2000 Regione Veneto ha 
pubblicato nel 2017 un Prontuario Operativo per la 
selvicoltura, costituito da otto schede monografiche 
sulla base delle diverse tipologie di intervento 
previste. Tale documento è stato sottoposto, con esito 
positivo, alla procedura di Valutazione di incidenza 
ambientale. Perciò tutte le tipologie di intervento 
descritte nel Prontuario, se eseguite in aree Natura 
2000, non necessiteranno di un ulteriore studio di 
incidenza ambientale. 

Progetto LIFE MGN - Making Good Natura (dare 
valore alla natura), ha avuto come principale 
obiettivo quello di elaborare forme di valutazione 
qualitativa e quantitativa dei servizi ecosistemici 
offerti dalle foreste nei siti della Rete Natura 2000. 
Concluso nel 2016, il Progetto ha interessato i 
territori di sette Regioni (Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia-Romagna, Marche, Lombardia e 
Sicilia) e ha prodotto manuali utili alla replicabilità 
delle metodiche proposte.  



Natura 2000 e PSR 

Regolamento Ue 1305/13 
È opportuno continuare a concedere un sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori che devono sottostare, 
nelle zone interessate, a particolari vincoli derivanti dall'applicazione della direttiva 2009/147/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1) e della direttiva 92/43/CEE del Consiglio (2), e al fine di contribuire 
all'oculata gestione dei siti Natura 2000. 
Gli Stati membri dovrebbero inoltre tener conto delle specifiche esigenze delle zone Natura 2000 
nell'impostazione generale dei programmi di sviluppo rurale. 

PRIORITA’ 4) preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura, 
con particolare riguardo ai seguenti aspetti:  
a) salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle 
zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, 
nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 



Natura 2000 e PSR 
Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sull'acqua (misura 12) 
1. Il sostegno previsto dalla presente misura è erogato annualmente, per ettaro di superficie agricola o 

per ettaro di foresta, per compensare i costi aggiuntivi e il mancato guadagno dovuti ai vincoli 
occasionati, nelle zone interessate, dall'applicazione della direttiva 92/43/CEE e della direttiva 
2009/147/CE e della direttiva quadro sulle acque.  
 

2. Il sostegno ammissibile nell’ambito della presente Misura dai PSR regionali volto a riconoscere 
un’indennità a ettaro per compensare i maggiori costi e i mancati guadagni dovuti al rispetto dei 
vincoli, derivanti dagli obblighi previsti. 
 

ATTIVATA DA 11 REGIONI 
SPESA IMPEGNATA: 101.306.284,88 Euro 
SPESA SOSTENUTA (31/03/2019): 27.973.040,98 Euro 



Natura 2000 e PSR 

Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (misura 7) 
1. Il sostegno nell'ambito della presente misura riguarda in particolare:  
a) la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati 
nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di 
gestione dei siti Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico; 

Obiettivo 5.b STRATEGIA Biodiversità UE 
“Entro il 2020 istituire piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, in 
linea con la gestione sostenibile delle foreste, per tutte le foreste di proprietà 
pubblica e per le aziende forestali di dimensioni superiori a una determinata 
superficie” 
Revisione di medio termine 2015 : 
“I piani di gestione forestale o strumenti equivalenti possono svolgere un 
ruolo importante nel raggiungere l'obiettivo, ma il loro potenziale continua a 
essere in larga parte inutilizzato”.  

Misura 7 
Misura 8 
Misura 12 
Misura 15 
Misura 16 



Natura 2000 e PSR 

OBIETTIVO UE 
salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità nelle aree 
Natura 2000…. 
Come? 
Con una indennità ad ettaro? 
Lasciando fare alla Natura…..? 
Con un Piano di gestione che realizzi gli interventi necessari alla  
conservazione? 



Habitat e gestione forestale silvo-pastorale 

9160: Querceti di 
farnia o rovere 
subatlantici 

6230*: Formazioni 
erbose a Nardus 

6210*: Formazioni erbose 
secche seminaturali 
(Festuco-Brometalia) 

Es. Cedui di querce frutto dell’azione e della selezione dell’uomo o pascoli destinati ad evolvere in altri tipi di formazione 

Il rapporto tecnico «Natura2000 e Foreste» (2015) della commissione europea 

Sottolinea la necessità della gestione forestale e silvopastorale sostenibile per il mantenimento di 

alcuni habitat forestali 



Pianificazione forestale e Valutazione di incidenza 

Programma Forestale Regionale 
Valutazione 

Ambientale Strategica 
e di Incidenza  

Ricade in area 
natura2000 

Non ricade in area 
Natura2000 

Nessuna 
valutazione* 

Non ricade 
 in area 

natura2000 

Ricade  
in area 

Natura2000 

Rientra in un piano di 
gestione già 
approvato 

Non rientra in un 
piano di gestione 

(es. piccolo 
intervento) 

Concorde alle misure di 
conservazione dell’area 
Natura2000 e alla legge 

regionale 

Misure di 
conservazione 

dell’area Natura2000 
non redatte 

Fase di 
screening 

*VIA/VAS/VINCA 

VinCA Piano gestione forestale  
(ex piano assestamento, 

piano aziendale) 

Intervento 
selvicolturale 



Le foreste nei siti della Rete Natura 2000 
Primo Caso studio: Umbria 

 
Studio preliminare dei siti rete natura 2000 all’interno della regione, composizione dei 
diversi habitat in ciascun sito e le misure di conservazione previste; 
 
 
selezione dei soli siti «forestali» ossia quelli in cui l’habitat forestale è superiore al 50% 
 
 
Valutazione dei relativi piani di gestione, analizzando capillarmente le misure di 
conservazione, divise in: divieti; misure da incentivare e misure di monitoraggio.  
Tali misure sono state poi comparate alle azioni prioritarie individuate dal PAF 
(Prioritized Action Framework) del periodo 2014-2020. 
 
 
In particolare sono state analizzate le misure applicate ai seguenti habitat: 
• 91M0 Foreste pannonico balcaniche di cerro e rovere; 
• 9210 Faggete appenniniche; 
• 9260 Castagneti; 
• 9340 Lecceti; 
• 9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici. 
 
 
 



Le foreste nei siti della Rete Natura 2000 
Primo Caso studio: Umbria 

Azioni prioritarie (PAF) per gli habitat forestali riprese dalle misure di conservazione 

1 Contenimento dei fenomeni di semplificazione, omogeneizzazione, artificializzazione, 
frammentazione del paesaggio 

2 Ripristino e riqualificazione dei corridoi e degli elementi della rete ecologica 

3 Controllo ed eradicazione di specie aliene invasive 

4 Adozione di protocolli di sorveglianza per l'applicazione di una corretta gestione di siti, 
specie e habitat 

5 Azioni di compensazione dei mancati redditi di proprietari/gestori pubblici/privati di 
terreni in cui si esercitano misure di conservazione di habitat e specie 

6 Monitoraggio degli habitat, delle associazioni vegetali e delle popolazioni di specie; 
rilevanza per gli habitat 

7 Istituzione di vivai per la coltivazione delle specie vegetali autoctone di provenienza 
locale da impiegare negli interventi di ripristino e riqualificazione ambientale  

8 Adozione di tecniche di selvicoltura sostenibile  



Le foreste nei siti della Rete Natura 2000 
Primo Caso studio: Umbria 

 
il PSR 2014/2020 della regione Umbria ripercorre la strada segnata con la precedente 
programmazione prevedendo su quattro misure interventi specifici volti al perseguimento degli 
obiettivi di conservazione delle aree Natura 2000: 
 
Misura 12 prevede una indennità per le proprietà ricadenti in siti Natura 2000 a causa degli 
svantaggi e delle limitazioni all’attività agricola e forestale determinati dalla gestione dei siti. 
Misura 15 ha come obiettivo la salvaguardia, il ripristino e il miglioramento della biodiversità ad 
esempio tramite mantenimento delle radure e dei terreni coperti da arbusti, al fine di evitarne la 
colonizzazione.  
Misura 8 contribuisce maggiormente alla tutela, valorizzazione e gestione delle Foreste regionali e 
quindi, potenzialmente, anche per il perseguimento degli obiettivi di conservazione definiti 
nell’ambito della Rete Natura 2000 
Misura 16 promuove forme di cooperazione tra i proprietari per la stesura di Piani di Gestione 
Forestale per la tutela e gestione del patrimonio forestale e per concorrere al perseguimento degli 
obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000  
 
 
 



Proposte conclusive 

 Gli strumenti esistono… Misure dello sviluppo rurale.  

Maggiore convergenza degli intenti, degli impegni e 
delle risorse nel perseguimento degli obiettivi. 

  

Strategia Europea Biodiversità - OBIETTIVO 3.B 

NECESSARIO AUMENTO DELLA PIANIFICAZIONE FORESTALE 
Per garantire l’attuazione degli interventi necessari alla 
conservazione  



Proposte conclusive 

Programma Forestale Regionale 
Valutazione 

Ambientale Strategica 
e di Incidenza  

Ricade in area 
Natura2000 

Non ricade in area 
Natura2000 

Nessuna 
valutazione* 

Non ricade 
 in area 

natura2000 

Ricade  
in area 

Natura2000 

Rientra in un piano di 
gestione già 
approvato 

Non rientra in un 
piano di gestione 

(es. piccolo 
intervento) 

Concorde alle misure di 
conservazione dell’area 
Natura2000 e alla legge 

regionale 

Misure di 
conservazione 

dell’area Natura2000 
non redatte 

Fase di 
screening 

VinCA 

Approvati e autorizzati sul rispetto 
delle normative vigenti, comprese 
le misure di conservazione delle 

aree Natura 2000 

Piano gestione forestale  
(ex piano assestamento,  

piano aziendale) 

Intervento 
selvicolturale 

*VIA/VAS/VINCA 



Grazie per l’attenzione 


